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Aumentano i prezzi 
delle auto Fiat 

Lancia e Bianchi 
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Chiarezza per 
il Medio Oriente 

NON E' questo — ed è il 
meno che si possa dire 

— un momento felice per la 
politica estera italiana. Le 
cause sono molteplici, vec
chie e nuove. Ambiguità e 
reticenze tradizionali e una 
cronica deficienza di au
tonomia si sommano alle 
divergenze che si registra
no ogni giorno all'interno 
della stessa coalizione go
vernativa, dove i due par
titi minori continuano a 
guardare a Washington più 
che alla CEE o agli inte
ressi italiani, la DC è inca
pace di chiarezza e il PSI 
non riesce certo a compen
sare tutte queste sfasature. 
Le conseguenze di questo 
stato di cose sono purtroppo 
pesanti. 

Lo sono all'interno del 
paese, perchè nel momento 
in cui più ci sarebbe biso
gno di una linea ben defi
nita di politica estera, nel
la quale potessero ricono
scersi, almeno per gli aspet
ti essenziali, l'insieme delle 
forze politiche democrati
che, il risultato di tutto 
questo è invece una linea 
che per forza di cose è og
getto, quotidianamente, di 
contestazioni sempre più 
precise. Basta sfogliare i 
giornali di questi ultimi 15 
giorni per rendersi conto 
della quantità di accuse, ge
nerali e specifiche, che ven
gono mosse alla politica este
ra italiana e al modo come 
essa viene gestita. 

Lo sono all'esterno del 
paese, dove l'Italia si pre
senta con un volto dai con
torni imprecisi e con orien
tamenti talmente contorti 
da risultare incomprensibi
li agli stessi paesi europei 
che dell'Italia sono alleati. 
La conseguenza più grave 
è che, se si andrà avanti 
con - questo andazzo e non 
si opereranno con urgenza 
le correzioni necessarie, ri-
schieranno di scaricarsi sul 
nostro Paese, a torto o a 
ragione, i costi di < molte 
delle tensioni che sono sul 
tappeto nel Mediterraneo, 
nel Medio Oriente e più in 
generale nel rapporto tra 
paesi in via di sviluppo e 
paesi sviluppati. 

Già se ne hanno le prime 
avvisaglie, ed è quindi ne
cessario un confronto aper
to tra l'insieme delle forze 
democratiche, perché ognu
na di queste assuma chia
ramente la propria respon
sabilità. Non si può aspet
tare, per fare questo, che 
la pioggia di oggi si tra
sformi in un temporale. Bi
sogna provvedere in tempo. 
E provvedere in tempo, al 
punto in cui sono le cose, 
vuol dire provvedere imme
diatamente. 

FATTO è che mentre la 
maggior parte dei paesi 

che fanno parte della CEE 
hanno cercato in queste ul
time settimane di dare 
espressione, nella propria 
politica estera, all'imposta
zione concordata a Cope
naghen sulla crisi del Me
dio Oriente, il governo ita
liano ha circondato la pro
pria azione di tali e tante 
cautele, e di cosi gravi in
certezze. da riuscire a pre
giudicare, in un cosi breve 
lasso di tempo, buona par
te delle posizioni che era 
no state faticosamente co
struite nell'arco di più di 
un decennio. 

Un mese fa paesi come !a 
Gran Bretagna, il Belgio. la 
Francia o la Germania del
l'Ovest si trovavano in po

sizione più sfavorevole ri
spetto alla nostra, in con
seguenza di tutta la loro 
politica passata. Nello spa
zio di poche settimane le 
posizioni si sono rovescia
te, e oggi l'Italia è chiama
ta a compiere sforzi non 
facili per rimontare la 
china. 

Non che gli altri abbiano 
ottenuto quel risultato in 
forza di uno spregiudicato e 
deleterio giro di valzer. Si 
sono soltanto limitati a dare 
rilievo e sostanza alle con
clusioni di Copenhagen e di 
Bruxelles, e a non compiere 
l'errore di pensare che quel 
documento potesse avere 
una qualche efficacia senza 
l'appoggio di una politica 
concreta. Hanno cioè saputo 
armonizzare i propri interes
si nazionali con quelli più 
generali della Comunità, 
mentre il governo italiano, 
con le proprie esitazioni, ha 
danneggiato, in fin dei con
ti, gli uni e gli altri, e non è 
di conseguenza riuscito a 
gettare nemmeno le premes
se di una politica petrolifera 
ed energetica all'altezza del
le esigenze del paese. 

Per non parlare poi della 
esigenza, che sta a monte 
di tutto, della costruzione di 
un rapporto nuovo con i 
paesi in via di sviluppo, il 
che comporta — ed è un 
aspetto sul quale non si può 
certo chiudere gli occhi — 
anche la necessità di rela
zioni di tipo nuovo, su scala 
bilaterale e a livello comu
nitario, con gli Stati Uniti e 
con i colossi economici mul
tinazionali. 

INDICAZIONI interessanti 
sono venute in questi ul

timi due giorni, sull'insieme 
di questi problemi, dai col
loqui che i ministri Yamani 
e Abdelssalam hanno avuto 
a Roma. Sono emerse possi
bilità ampie di relazioni po
sitive tra l'Italia e l'insieme 
dei paesi arabi, anche per la 
costruzione di un rapporto 
di cooperazione economica 
destinato ad assumere rilie
vo e proporzioni notevoli. 

La concretizzazione di que
sta possibilità non è stata 
condizionata ad alcuna ri
chiesta umiliante o inaccet
tabile per ' il nostro Paese. 
La sola richiesta araba è 
che l'Italia si muova nella li
nea delle risoluzioni ' del-
l'ONU, e renda esplicita la 
propria volontà di contribui
re a una equa e definitiva 
soluzione di pace nel Medio 
oriente. Ma questa — indi
pendentemente dalle richie
ste dei messaggeri arabi — 
è anche la sola linea che il 
nostro Paese può seguire a 
proposito della crisi nel Me
dio oriente. E', in fin dei 
conti, la linea che, a parte le 
titubanze e le incertezze più 
recenti, si colloca nell'orien
tamento più generale segui
to dall'Italia nel Mediterra
neo. 

Queste titubanze e queste 
incertezze sono già costate 
sin troppo care. Le si tolga
no dunque di mezzo, il più 
rapidamente possibile, e si 
diano contorni chiari e 
orientamenti non equivoci 
alla linea internazionale del
l'Italia. Non perché è stato 
richiesto dai ministri Yama 
ni e Abdelssalam. ma per
ché ciò è richiesto daali in 
teressi italiani e perché solo 
in questo modo si può por 
t">re un contributo positivo 
alla soluzione pacifica e 2111 
sta della crisi medio orien
tale. 

Sergio Segre 

Un milione e 200 mila 
già tesserati al PCI 
• Importanti risultati sono >ta!i raggiunti nella campagna 

di proselitismo: rispetto alla stessa data dello scorso anno. 
23 540 sono gli iscritti :n p.u 

• Al 10 gennaio. 63 y63 i nuo\i iscritti con la tessera del 
Partito. A PAGINA 2 

Una conquista civile 
e democratica 
• Una pagina speciale del nostro giornale dedicata all'illu 

stradone dei tre anni d. a,>,)iicaz.one della legge per Io 
•<ciogl!mcnti> dei matrimoni falliti 

• Non c e stata nessuna awcniura Garantito il p,cno ri 
spetto della coscienza cittfwica. Chi allenta all'unità della 
fani,glia. L'Europa ci guarda. Le sentenze delia Corte 
costituzionale. • A PAGINA 7 

« Codice segreto » per 
imboscare carburante 
• I preton romani cne o ncliu-ono l'inchiesta «>ui prodotti 

petroliferi fatti miniare a bella posta sul mercato hanno 
trinato c-npc di messaggi cifrati 

• IVr ìpg?e (|uo-.:i «rodici* axrrhtvro dovuto essere por 
lati a conoscenza del ministero delle Poste che invece 'i 
un'ira A PAGINA S 

REFERENDUM; sconfiggere i piani delle forze reazionarie 
* 

La destra ha già iniziato 
la campagna oltranzista 

Il compagno Bufalini risponde a Fanfani sottolineando che la DC non ha dato risposta alle pro
poste dei partiti laici e non ha controproposto nulla -Una dichiarazione del presidente Leone 
I comitati civici lanciano la «crociata» - Provocatorie affermazioni del caporione missino 

Giunti in Vietnam gli aiuti 
.**-•-

raccolti nel nostro Paese 

Una calda 
manifestazione 

ha accolto 
a Haiphong 

la nave italiana 
dell'amicizia 

L'«Australe» è stata salutata dalle autorità e 
dai portuali • Nel corso del viaggio, iniziato a Ge
nova in novembre, il carico è aumentato -1 ma
rittimi hanno acquistato del chinino con una loro 
raccolta - A Hanoi delegazione di Italia - Vietnam 

Il dibattito politico confer
ma che per il referendum 
siamo giunti a una stretta che 
impone chiare assunzioni di 
responsabilità a tutti ì parti
ti. I giovani democristiani — 
con una mozione della dire
zione nazionale del loro movi
mento — venerdì scorso han
no sollecitato il loro partito 
ad assumere l'impegno di fa
vorire un'iniziativa per evi
tare il referendum. Il segre
tario della DC, sen. Fanfa
ni, ha risposto nella stessa 
giornata con una lunga lette
ra. affermando che a questo 
punto soltanto un « miracolo * 
potrebbe impedire la « temuta 
competizione t, ed evitando di 
dare una risposta alle propo 
ste presentate dai partiti laici 

Nella giornata di tert, nume
rose sono state le dichiarazio
ni di commento alla lettera di 
Fanfani. Il compagno Paolo 
Bufalini. a proposito della pre
sa di posizione del segretario 
de, ci ha rilasciato la segue--
te dichiarazione: 

€Non so — ha detto Bufa
lini — quale forza di persua
sione possa avere la risposta 
che il senatore Fanfani ha 
dato all'appello del Movimen
to giovanile della DC per una 
trattativa e per accordi che 
evitino il referendum sul di
vorzio. Certo è che una ri-
cerca e la elaborazione di una 
soluzione organica seria per 
una novazione della disciplina 
dei casi di scioglimento del 
matrimonio vi sono state, dal 
disegno di legge formulalo da 
tutti i partiti laici in un co
struttivo confronto con un 
rappresentante della segrete
ria della DC e successivamen
te presentato in Senato dalla 
onorevole Tullia Carelloni, fi 
no alla più recente proposta 
fatta dal segretario del PSI, 
onorevole De Martino. L'ono
revole De Martino, riprenden 
do le linee di quel disegno dì 
legge, ulteriormente sottolt 
neava la disposizione a veni 
re incontro alte esigenze che 
sorgono dalla coscienza reli
giosa dei cattolici. Altrettanto 
certo, però, è che in tutta que
sta fase — da quando, cioè, 
nel luglio scorso il nostro par
tito ha pubblicamente rinno
vato la sollecitazione ad una 
intesa sulle basi ora accenna 
te, fino ad oggi — da parte 
dei dirìgenti della DC non vi è 
stato un esplicito rifiuto ma 
nemmeno alcun confronto sul
le proposte fatte o una qual
siasi controproposta 

e L'onorevole Fanfani — ha 
proseguito Bufalini — vuole 
conlemperare e conciliare, per 
la DC: "l'indissolubilità della 
famiglia come fondamentale 
valore della convivenza socia
le; le attese degb elettori; gli 
impegni di governo; le nor
me costituzionali e di legge; 
gli interessi supremi del pae
se". e la preoccupazione, che 
pure riconosce fondata, per t 
perìcoli insili in una prova 
come quello del referendum. 
71 problema, cosi posto, risul
ta sema dubbio di difficile sa 
luzione, soprattutto se al valo
re dell'unità della famiglia, che 
anche a noi sta a cuore, si 
pretende sostituire il concetto 
della indissolubilità coatta; in 
ogni caso, poi, una soluzione 
diventa impossibile Quando al
le proposte degli altri non si 
dà alcuna risposta e nulla si 
contropropone. Ciò che in tal 
modo, certamente, si rischia 
di sacrificare — tra tutte le 
esigenze elencate dal segre
tario della DC — è proprio 
l'interesse supremo del paese. 
E' ben vero che l'onorevole 
Fanfani configura l'estrema 
ipolesi del miracolo, ricordan 
do che per i credenti è nello 
ordine delle cose possibili. Afa 
nella cita politica — ha con 
eluso Bufalini — per i cre
denti e i non credenti, di fron
te a questioni di tale portata 
e gravità, è in ogni caso ne
cessario l'intervento di ini-

e. f. 
{Segue in penultima) 

UN SERVIZIO SULLA RIU
NIONE DEI COMITATI CI
VICI E SULL'ATTACCO DA, 
DESTRA AL CARDINALE 
VICARIO DI ROMA. 

A PAGINA 2 

Il Comitato d'onore 
per il 50* dell'Unità 

E' stato costituito il Co
mitato d'onore per il 50° 
dell'* Unità ». che verrà ce
lebrato durante l'arco • del
l'intero anno con numerose 
manifestazioni in tutto il 
paese. Ecco i componenti 
del Comitato: 

Luigi Longo 
Enrico Berlinguer. 
Gelasio Adamoli, Giorgio 
Amendola, Franco Antelli, 
Nicola Badaloni, Luciano 
Barca, Vincenzo Bianco, Ra
nuccio Bianchi Bandinelli, 
Arrigo Boldrini, Roberto 
Bonchio, Paolo Bufalini, Ge
rardo Chiaromonte, Pompeo 
Colajanni, Arturo Colombi, 
Giorgio Colzi, Armando Cos-
sutta, Aniello Coppola, Fer

nando Di Giulio, Maurizio 
Ferrara, Giacomo Ferrari, 
Franco Ferri, Lina Flbbi, 
Carlo Galluzzi, Luigi Gras
si, Fausto Gullo, Renato 
Guttuso, Renzo Imbeni, Pie
tro Ingrao, Leonilde Jotli, 
Davide Lajolo, Luciano La
ma, Alfonso Leonetti, Giro
lamo Li Causi, Cesare Lu
porini. Emanuele Macaluso, 
Umberto Massota, Silvio 
Miana, Rita Montagnana, 
Giorgio Napolitano, Ales
sandro Natia, Teresa Noce, 
Luigi Nono, Agostino No
vella, G. Carlo Paletta, Lu
ca Pavolini, Ugo Pecchioli, 
Giacomo Pellegrini, Edoardo 
Perna, Bruno Piodelli (se
gretario cellula TEMI) , Mau
rizio Pollini, Elio Quercioli, 

Ernesto Ragionieri, Camilla 
Ravera, Alfredo Reìchlin, 
Antonio Roasio, Battista 
Santhià, Maurizio Serventi 
(Consiglio di fabbrica della 
TEMI ) , Rinaldo Scheda, Ste
fano Schiapparelli, Sergio 
Segre, Giovanni Serbandini, 
Emilio Sereni, Adriana Se-
roni, Paolo Spriano, Leonil
de Tarozzi, Amerigo Teren-
zi, Umberto Terracini, Aldo 
Tortorella, Marco Vais, Da
rio Valori. Tullio Vecchietti, 
Vittorio Vidali, Livio Visco-
li (segretario della cellula 
della GATE), il rappresen
tante del Consiglio di fab
brica della GATE, consiglio 
che viene rinnovato in 
questi giorni. 

DUE GRANDI DIFFUSIONI 
per la fondazione del Partito 
e il cinquantesimo dell'Unità 

-• Due grandi ' giornate di diffusione per ù 
20 gennaio e il 10 febbraio. L'appello lan
ciato dall'associazione nazionale < Amici del
l'Unità > affinchè le due date — l'anniversa
rio della fondazione del Partito e il cin 
quantesimo dell'Unità — siano caratterizzate 
da una eccezionale diffusione, che faccia su 
perare i 2 milioni di copie, è stato raccolto 
con slancio dai compagni e dalle federazioni. 

Centinaia di organizzazioni sono al lavoro. 
E già si régisfrano i primi notevoli impegni. 

Ma è necessario ancora sviluppare ogni 
sforzo, è necessario che tutte le organizza 
zioni e tutti i compagni si mobilitino, per 
riuscire a ottenere anche questo ulteriore 
grande risultato dei 2 milioni di copie di 
diffusione. 

La conferenza stampa di Yamani e Abdessalam ieri mattina a Roma 

Il governo invitato a rendere ufficiali 
le tesi espresse ai due ministri arabi 

I rappresentanti algerino e saudita hanno detto di avere avuto assicurazioni dai governanti italiani circa la interpretazione della risolu
zione 242 e la sostanza politica del problema palestinese - Una nota della Farnesina sull'incontro dell'11 febbraio a Washington 

I l segretario di Stato americano Kissinger ha concluso ieri i suoi colloqui con il presidente 
egiziano Sadat e si è recato in Israele, per conferire con i dirigenti di Tel Aviv sul problema del 
disimpegno delle forze. Successivamente tornerà in Egitto. Nella foto: Kissinger con Sadat 

A PAGINA H 

Annuncio a sorpresa ieri a Tunisi 

Libia e Tunisia decidono 
d'unirsi in un solo Stato 

Dovrebbe chiamarsi « Repubblica Araba islamica » — La decisione dovrà 
essere approvata con un referendum che si terrà il 18 gennaio o il 20 marzo 

TUNISI, 12 
Il colonnello Gneddafi e il 

presidente tunisino Burghiba 
hanno deciso oggi di unire i 
loro paesi in una sola reputo 
bhea. sotto un unico presi
dente. 

L'annuncio a sorpresa è ve
nuto al termine di due giorni 
di colloqui tra il colonnello 
libico e lo statista tunisino, 
nell'isola di Gerba, al largo 
della costa meridionale della 
Tunisia. In esso viene comu
nicato che 11 nuovo Stato m> 

rà chiamato « Repubblica Ara
ba Islamica » ed avrà un solo 
presidente un'unica costitu
zione, una sola bandiera e 
un solo esercito. La decisione 
si apprende inoltre dal comu
nicato, dovrà essere appro
vata con un referendum po
polare che è stato indetto per 
il IR gennaio prossimo ma 
che — h\ detto successiva men
te Burghiba -— potrebbe esse
re spostato « per ragioni pro
cedurali» al 20 marzo, gior
no della indlpendenaa 

gior-
della 

Tunisia. Stasera stessa, co
munque, le stazioni radio di 
Tunisi e Tripoli hanno co
minciato ad auto-definirsi 
«radio della Repubblica ara
bo-islamica ». Gneddafi, dal 
canto suo, ha offerto a Bur
ghiba la presidenza del nuovo 
Stato. 

Per mesi le voci più di
verse sulla possibilità di una 
unione fra la Libia e la Tu
nisia erano circolate negli 

(Segue in penultima) 

A Napoli 
il pane 
da 180 

a 300 lire 

Nel corso di una affollata conferenza stampa — organizzata 
ieri mattina a Roma dall'lPALMO, in collaborazione con l'Uf
ficio romano della Lega araba — i ministri del petrolio del
l'Arabia Saudita e dell'Algeria hanno confermato con molta 
chiarezza i concetti già espressi nelle dichiarazioni rese al 
termine dei loro colloqui di venerdì con i rappresentanti del 
governo italiano. In particola
re. per quanto riguarda il 
nostro Paese, Yamani e Ab
dessalam hanno confermato 
di avere sollecitate una espli
cita presa di posizione in 
favore di una equa solu
zione del problema medio
orientale, condizionando a 
tale presa di posizione «una 
equa soluzione del problema 
mediorientale, condizionando 
a tale presa di posizione a una 
situazione più favorevole per 
l'Italia nell'ambito dell'ap
provvigionamento energetico, 
a breve e lungo termine». 

Tale presa di posizione ap
pare tanto più necessaria ed 
urgente in quanto — hanno 
dichiarato i due ministri — 
il governo italiano, nel corso 
dei colloqui di questi giorni. 
ha assicurato di concordare 
con la posizione araba relati
vamente all'applicazione della 
Risoluzione 242 dell'ONU e 
alla necessità di una soluzio
ne politica del problema pa
lestinese; tuttavia — hanno 
aggiunto — questa posizione 
non è stata resa sufficiente
mente esplicita agli occhi di 
tutto il mondo arabo, ed è 
quindi opportuno che il go
verno italiano la renda pub
blica ed ufficiale. 

Tenendo conto di queste 
valutazioni Yamani e Abdes
salam hanno definito «mol
to utili e fruttuose» le con
versazioni di questi giorni ed 
hanno detto di lasciare il 
nostro Paese con sentimenti 
di « fiducia ed ottimismo ». 

Rispondendo ad una espli
cita domanda, l'algerino Ab
dessalam ha detto testual
mente: «Ci è stato assicura
to. nel corso dei nostri in
contri, che secondo il punto 
di vista del governo italiano 
i territori arabi occupati nel
la guerra del 1967 devono es
sere restituiti nella loro in
terezza. secondo la corretta 
interpretazione del testo fran
cese della risoluzione 242 dei-

La nave dell'amicizia, l'« Australe », alla partenza dal porto di Genova 

Dal nostro inviato HAIPHONG. 12. 
Alle 6 di ieri mattina la nave dell'amicizia italo-vietnamita ha attraccato alla banchina del 

porto di Haiphong. Quando alte 11, esaurite le formalità, è stato possibile salire a bordo, 
l'equipaggio e i portuali di Haiphong erano già al lavoro e il carico, frutto della solidarietà 
del popolo italiano per il Vietnam, si allineava sulla banchina in attesa di essere trasportato 
verso i magazzini del porto oramai ricostruito dopo che un anno fa era stato distrutto dagli 
attacchi dell'aviazione USA. Il porto di Haiphong ferve di attività, le banchine ingombre di 

merci di ogni tipo, il movi
mento continuo di mezzi ~ di 
trasporto, il formicolare dei 
lavoratori e di gruppi di ma
rinai dei più diversi paesi 
danno un quadro ben diverso 
di quello che in questi stessi 
giorni si presentava un anno 
fa. Quasi allo stesso posto do
ve oggi è l'Australe si poteva 
vedere la carcassa della nave 
polacca Joseph Conrad sven
trata da una bomba america
na. A quel triste spettacolo fa 
contrasto oggi quello della 
a nave dell'amicizia » decorata 
di bandiere e striscioni delle 
organizzazioni politiche, sin
dacali, di massa e di enti che 
hanno contribuito a riempire 
le stive della nave. Tra tutti 
spicca la bandiera donata ali» 
partenza della nave dai sinda
cati vietnamiti, una, enorme, 
di un circolo della PGCI di 
Genova nei colori rosso e biu % 

del FNL con la scritta « l'im
perialismo si può vincere», in 
alto uno striscione della Fe
derazione del PCI di Genova e 
ancora dei lavoratori dell'JtoZ-
cantieri. della Centrale del 
latte. 

Un pannello sulla pa^trella 
saluta i lavoratori di Hai
phong e del Vietnam: è stato 
dipinto a colori vivaci dallo 
equipaggio della nave durante 
la navigazione e mostra, da un 
lato, la Lanterna di Genova e 
dall'altro un bambino a ca
vallo di un bufalo. 

Come si è già detto, verso 
le 11 si è avuto il primo in
contro tra i rappresentanti del 
Vietnam e l'equipaggio, ali» 
presenza di una delegazione 
del Comitato nazionale Italia-
Vietnam. guidata dalla vice 
presidente del Senato, Tullia 
Carettoni. Il vice sindaco di 
Haiphong ' e Rao. l'avvocato 
Vu Trong Khanh pits.dénte 
del Comitato della pace della 
città. Do Thanh Vien della 
rappresentanza speciale del 
GRP ad Hanoi in rappresen
tanza del Sud Vietnam, il vice 
direttore del porto di Hai
phong, Le Van Hon. e il capo 
dell'ufficio delle relazioni in
ternazionali della provincia di 
Haiphong, Nguyen Due Tarn, 
sono saliti a bordo della nave 
dell'amicizia. 

Il compagno Luciano Sca
sai dirìgente della compagnia 
unica dei lavoratori del porto 
di Genova e membro delia se
greterìa nazionale del Comita
to Italia-Vietnam, l'equipaggio 
della nave con il comandante 
Calamani hanno ricevuto 1 
compagni vietnamiti. Una bre
ve cerimonia di benvenuto, 
scambio di discorsi, un caloro
so ringraziamento dei vietna
miti per 1 doni, al quale Sos-
sai ha risposto: «E* solo un 
modesto contributo alla rico
struzione del vostro paese, mo
desto soprattutto in rapporto 
alle sofferenze che il popolo 
vietnamita ha dovuto subire, 
ma in questi modesti doni vi 
è tutto il cuore del popolo 
italiano ». 

Anche il comandante ha pro-

(Segue in penultima) 

NAPOLI, 12 
Setto la pressione dei pa

nificatori che avevano pro
clamato una serrata a tempo 
indeterminato a partire da 
stanotte, :l comitato provin
ciale prezzi ha deciso un au
mento del prezzo del pane 
tipo zero di 40 lire al kg. por
tandolo da 160 a 200 lira Ma 
il provvedimento più grave 
riguarda la liberalizzazione 
del prezzo del pane prodotto 
con farina « doppio zero » che. 
essendo quello di più largo 
consumo, era invece vincola
to. L'associazione dei panifi
catori ha subito annunciato 
che già da lunedi aumenterà 
il prezzo di 120 lire (da 180 
a 300 lire). 

Questa è la conseguenza 
del rifiuto dell'AEMA di for
nire i quantitativi adeguati 
di farina a prezzo controlla
to, sicché i panificatori si so
no trovati sempre più esposti 
alla spirale degli aumenti del
la materia prima 
• Gli interventi dei sindacati 
e del nostro Partito per in
durre la Prefettura, la Regio
ne e il Comune a operare per 
ottenere forti quantitativi di 
farina hanno trovato un muro 
di incomprensione, mentre tra 
la popolazione già serpeggia
va una crescente tensione nel 
timore della serrata. Ma le 
autorità hanno affrontato la 
situazione nel modo peggiore. 
n pano a Napoli è al primo 
poeto nel conevznl. 

Massimo Loci* 
ffiegme m penultima) 


